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Il Congresso regionale campano dell’SGB ribadisce le ragioni e le motivazioni che ci 

indussero a fondare questo sindacato, come nucleo di gemmazione di un nuovo e 

combattivo  sindacato  di  classe  e  di  massa  in  Italia. 

Si è rafforzata la presa d’atto della completa irriformabilità di quello che fu il 

sindacato di classe in Italia, la CGIL, che attraverso le fasi della concertazione con 

governi e padroni è giunta a posizioni e concezioni di totale subalternità e 

collaborazionismo con essi.  Si è pure radicata la convinzione che la lunga fase di 

protagonismo positivo del sindacalismo di base si sia ormai esaurita, seppure si 

stiano aprendo, dentro di esso, spiragli di apertura di una nuova fase di ricostruzione 

di un ampio fronte sindacale di lotta e di conflitto. Rimangono, però, fenomeni 

tendenzialmente disgregativi se non degenerativi, derivanti da logiche 

opportunistiche e da piccola-cgil, ovvero da gravi deficit di vigilanza democratica e di 

compattezza politico-sindacale. 

Si concorda, quindi, pienamente con la decisione di rompere ogni rapporto 

organizzativo organico con la cub, assunto dai nostri organi dirigenti ai vari livelli e 

qui riaffermata in sede congressuale, così come si concorda complessivamente con il 

documento congressuale nazionale, soprattutto laddove rilancia la proposta di 

costruzione omogenea e complessiva, non solo dal basso e non solo per 

coordinamenti  territoriali,  di  un  moderno  sindacato  conflittuale  di  classe.  Tutto 

ciò sulla base di una proposta sempre più stringente, ma sempre più larga di fronte 

sindacale unitario. 

In tale quadro si ritiene di dover riaffermare e rafforzare i rapporti internazionali con 

la W.F.T.U. (Federazione Sindacale Mondiale), passando sempre di più dalle parole 

ai fatti e considerando i modelli organizzativi in quella sede praticati non come 

esempi astratti, bensì come esperienze con cui confrontarsi concretamente. 

Alla luce di queste considerazioni generali si passa al bilancio del lavoro svolto in 

regione Campania, volendone valutare gli aspetti positivi sul piano qualitativo, senza 

tacere i ritardi e le occasioni perdute sul piano del proselitismo e del reclutamento 

dei quadri tra i lavoratori. 

Un ruolo decisivo continuano ad avere i lavoratori delle categorie degli appalti 

pubblici, a partire dagli ausiliari del traffico comunale e dagli operatori delle pulizie 

negli enti pubblici, grazie ai quali si è potuta aprire e ci si può permettere la sede 



regionale di Caserta.  Importante è stata la loro tenuta sul terreno delle battaglie 

equalitarie e per la difesa dei diritti collettivi, grazie alle quali si è potuto rispondere 

agli attacchi padronali, talvolta perpetrati in connubio con la criminalità organizzata 

e con la complicità di sindacati di comodo.  Tali battaglie si sono spinte fino a 

mettere a repentaglio l’incolumità dei nostri dirigenti, che però non hanno arretrato 

di un centimetro, qui come in altri siti lavorativi in Italia.  Spiace che ciò non si possa 

dire di tutti in Italia, perché gruppi sparuti e limitati territorialmente hanno scelto di 

chiudere tutti e due gli occhi e vivere una vita comoda. 

Comunque SGB in Campania sta crescendo, forse troppo lentamente, soprattutto a 

Napoli, ma sta crescendo.  Dovremo rivolgere la nostra attenzione verso le altre 

categorie, a partire dalla classe operaia e dai lavoratori dei trasporti.  Dovremo 

curare maggiormente la politica dei quadri, promuovendo a responsabilità più 

larghe lavoratrici e lavoratori che si siano distinti per combattività ed intelligenza, 

allo stesso tempo limitando le responsabilità di chi non abbia dimostrato a pieno 

continuità e modestia nello svolgere il proprio lavoro sindacale. 

Sempre sul piano organizzativo è da mettere all’ordine del giorno l’apertura di una 

sede provinciale a Napoli, che però avvenga sulla base di un allargamento del 

numero degli iscritti e di una derivante autonomia delle risorse umane e finanziarie. 

E’ pure, finalmente, da mettere in atto l’apertura dei servizi collaterali ai lavoratori, 

tramite caf e patronato, potenziando e valorizzando al massimo lo sportello 

immigrati già aperto a Caserta.  Quest’ultimo aspetto rimane fondamentale per 

incrociare ed incontrare i nostri fratelli lavoratori immigrati, da reclutare il più 

possibile nella nostra organizzazione, riservando per loro risorse, energie, compiti di 

direzione politico-sindacale. 

Nel quadro della spinta propulsiva che viene dall’organizzazione nazionale, volendo 

superare gli intoppi interposti da elementi interni interessati solo ad una pratica 

burocratica e di autoconservazione, va consolidata la direzione della federazione 

provinciale di Caserta e costituita quella di Napoli, anche avviando percorsi 

costruttivi di convergenza con entità già presenti nelle lotte e nei conflitti dell’intera 

regione. 

C’è dunque molto da lavorare, c’è molto da migliorare il nostro lavoro, ci sono 

migliaia e migliaia di lavoratori che, insieme a noi, vogliono riconquistare diritti, 

salario, dignità, riconquistare un ruolo decisivo in Campania e nell’intero Paese. 

 


